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di ANTONIO SIMEOLI

L’Università di Udine per i bambini del-
l’Africa. Meglio, l’associazione degli studenti
in medicina dell’Università di Udine (Sism)
peribambinielemammedell’Etiopia, inpar-
ticolare di Wolisso, 150 chilometri a sud ovest
della capitale Addis Abeba, città “faro” (oltre
30mila abitanti, piùdi Goriziaper intenderci)
della regione Oromia dove, sparso nei villaggi
di pianura a oltre 2.500 metri di quota vive ol-
tre un milione di persone. Qui la popolazione
(edapocotempo,s’intenda)haadisposizione,

a Wolisso, un so-
lo ospedale.Che
ha almeno due
caratteristiche
principali: la
scarsitàdimezzi
a disposizione
per curare i ma-
lati, se si tiene
presente che a
una struttura
dieci volte più
piccoladiquella
diUdinedevefa-
re riferimento
una popolazio-
ne superiore a
quella dell’inte-
ro Friuli Vene-
zia Giulia; e la
forte volontà di
quella gente di

realizzare quell’ospedale.
Maternità sicura. Proprio al Wolisso St.

Luke Cattolical Hospital gli studenti della Fa-
coltà di Medicina dell’ateneo udinese hanno
avviato, ormai due anni, fa il progetto “Mater-
nitàsicura”,chepunta,comediceilnomestes-
so, a far scendere, innanzi tutto attraverso la
prevenzione, gli allarmanti dati sulla mortali-
tàinfantileinquellazona.L’Etiopiasuiquesto
fronte,purtroppo,èunodeipaesipiùindietro
nelpanoramamondiale.ElaregionediWolis-
sononfaeccezione.Quilapercentualedimor-
talitàperibambinisottoi5annièsuperioreal
16 per cento. Quasi un bambino su due della
stessa età è malnutrito, mentre le percentuali
delle mamme che muoiono per parto fanno
rabbrividire.

Ecco allora il progetto avviato dal Sism di
Udine,finanziatocon23milaeurodallaRegio-
ne Friuli Venezia Giulia e per il resto, il bud-
get messo a disposizione dell’ospedale e delle
attività programmate è di 30 mila euro, dagli
stessi studenti.

Iltirocinio.Dopoilprimo“viaggioesplorati-
vo”deiresponsabilidell’associazione,checon-
ta150iscritti traglioltre500studentidelcorso
di laurea in medicina e chirurgia, periodica-
mentedalleauleedallecorsiediUdinehanno
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Da sinistra,
i fondatori della
Sism di Udine:
Anna Molinaro,
Francesco
Londero,
Stefano
Volpetti,
Stefano
Parlamento,
Camilla di
Paolo nel loro
viaggio a Wolisso

UDINE E L’AFRICA

Nella regione dell’Oromia
c’è solo un ospedale
per oltre un milione di persone
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cominciatoapartireperl’ospedalediWolisso
gruppidistudentichelàsvolgonountirocinio
diformazionediunmese,apertoagliiscrittial
quinto e sesto anno e ai neolaureati che non
hannoancorainiziatolaspecializzazione.Dal-
l’aprile di due anni fa sono già 23 gli studenti
che hanno fatto la loro esperienza in Africa.
Gliultimidue(autorianchedellefotografiedi
questa pagina) sono Francesco Londero di
Udine e Giulia Ventura di Pieve di Cadore.
Ormaiaunpassodallalaurea,anchelorohan-
noscelto“laviadell’Africa”percompletarela
loro formazione universitaria e fare andare
avantiunprogettochestagiàriscontrandoun
grande interesse tra la popolazione locale.

I pionieri. Proprio Francesco Londero, fu-
turo chirurgo, due primavere fa è stato uno
dei pionieri dell’operazione “Maternità sicu-
ra”. Assieme ad altri quattro “colleghi” partì
per l’Etiopia. L’obiettivo era quello di aprire
uncontattotral’ateneoudinese,einparticola-
re l’associazione, e una struttura ospedaliera
in quel paese. Da principio - spiega Londero -
pensammo a un orfanotrofio ad Addis Abeba,
poi grazie ad alcuni contatti che avevamo, fi-
nimmo a Wolisso. E li scoccò la scintilla. Un
ospedale certo anomalo, quello di Wolisso. A
volere quella struttura sono infatti stati la po-
polazionelocale, il Governo, la Chiesa cattoli-
ca etiope, ma anche il “Cuamm medici con

l’Africa”,un’associazione che hasede aPado-
va e che ha preso per mano la crescita (lenta
ma fondamentale) dell’ospedale.

Un pezzo di Friuli. A Wolisso, dunque, 150
chilometri da Addis Abeba, con cui la collega
un’interminabile lingua d’asfalto immersa in
un’aridapianura,c’è unpiccolopezzo d’Italia
e sopratutto della solidarietà italiana. Ma da
due anni c’è anche un piccolo pezzo di Friuli.
Grazieaglistudenti,maanchegrazieamedici
udinesi come Anna Berti, specializzanda in
pediatria o all’ortopedico Stefano Bolongaro,
che da un pezzo mette a disposizione la sua
esperienzainunarealtà(l’interaEtiopia...)do-
veglispecialistiinortopediasicontanoasten-
to sulle dita delle mani.

Mortalità elevata. Il progetto “Maternità
sicura” punta innanzi tutto a diminuire il nu-

mero dei parti complicati e degli aborti au-
mentandol’utenzadell’ospedalediWolissoat-
traversol’informazioneelaprevenzionetrala
popolazione locale che, tranne che per i resi-
denti nella grande città, vive in villaggi isolati
distantitralorodecineedecinedichilometri.
Con i fondi messi a disposizione dal Sism (30

mila euro, dei quali 23 mila
dalla Regione Friuli Venezia
Giulia) è stato possibile assu-
mere in ospedale una trenti-
na di ostetriche qualificate,
mentre saranno acquistati,
adesempio, una serie di tele-
foni cellulari che saranno di-
stribuiti ai capi villaggio del-
lazona,solodapochimesico-
perta dalla rete di telefonia
mobile.Maglistudentipensa-
no anche a finanziare la rea-
lizzazionedi unaserie dipoz-
zi per dotare gli abitanti (e in
primisibambini)diacquain-
contaminata. «La popolazio-
ne-spiegalastudentessaGiu-
lia Ventura, un passo dalla
laurea e nel cassetto il sogno
difarelapediatra-haancora
delleresistenzeaservirsidel-
l’ospedale, ma le cose stanno
cambiando. I capi villaggio,
come abbiamo visto nelle no-

stre uscite sul territorio, aiutano i medici im-
pegnatinellaprevenzione.Comincianoacom-
prendere l’importanza di servirsi d’acquapu-
lita e di pesare i bambini con regolarità. E so-
prattuttoraggiungerel’ospedalediWolissoin
caso di necessità».

Raccoltadati.Compitodeitirocinantiche
partonodaUdine,oltreaquellodiaffiancarei
medici in corsia e di fare quindi esperienza
sulcampo(efareilmedicoaWolissovuoldire
tornare indietro di diversi anni, quando Tac
edecografoeranoancoraunmiraggio)èquel-
lodiraccoglieredatiepidemiologici,adesem-
piosuinumeridipartiesullevisiteprenatali.
Tocca poi al Dipartimento di igiene dell’Uni-
versità di Udine analizzare periodicamente i
dati, così da comprendere se il progetto “Ma-
ternitàsicura” stia già avendodeirisultati sul
campoe incosa lostessodebbaessere miglio-
rato.Di ideeglistudentidella facoltà dimedi-
cina ne hanno infatti ancora moltissime nel
cassetto. E il lavoro da fare a Wolisso certo
nonmanca.«Ognimattinaricordaadesempio
GiuliaVentura-alle8cisiritrovavaconimedi-
ci e gli infermieri per organizzare il lavori di
giornata. La prima cosa che si faceva era la
tristecontadeibambinimortidinotteinospe-
dale».

Di lavoro da fare ce n’è insomma ancora
molto. Ma a Wolisso gli studenti in medicina
hannoapertounavia.Chealtritirocinantinei
prossimi anni renderanno più sicura.

Tirocinanti del 5º e 6º anno dell’ateneo udinese al lavoro all’ospedale di Wolisso, a 150 km da Addis Abeba

Dal Friuli per i bambini dell’Etiopia
Studenti di Medicina e Regione finanziano il progetto “Maternità sicura”

Giulia
Ventura,
studentessa
all’università
di Udine,
mentre
visita
un bambino
in Etiopia
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Malnutrizione dilagante, malattie infet-
tive , tubercolosi ancora ben presente. E
ancora, infezionidaHiv,scompensicardi-
aci probabilmente collegati alla malnutri-
zione:questesonolemalattiechecolpisco-
no i bambini dell’Etiopia, un paese con 70
milioni di abitanti che hanno una speran-
za di vita di appena 49 anni. L’allarme per
le condizioni dei più piccoli nel paese del
Corno d’Africa, tra l’altro sull’orlo della
guerraconlavicinaSomalia,èalto.Lesta-
tistichedell’Organizzazionemondialedel-
lasanitàinfattisonosenzaappello.Laper-
centuale di mortalità nei bambini sotto i 5
annièdel16,5%,lamalnutrizionecolpisce
il 47% dei bambini nella stessa fascia
d’età. Tutto questo a fronte di una spesa
pubblicaperlasanitàcheoscillatrai3ei6
dollariprocapitecontro i30dollariracco-
mandati dall’Oms. Lo Stato africano navi-
ga costantemente sul fondo della classifi-
camondialerelativaailivellisanitariperi
bambini. Infatti in un Paese dove c’è un
medico ogni 33 mila abitanti, su 100 mila
parti870sonoledonnechemuoionoperle
complicazionidellostesso.InunPaesedo-
ve gli ortopedici sono solo 7-8, 120 mila
bambinihannocontrattol’Aids,unamalat-
tia che avanza all’impressionante livello
dimillecasialgiorno. Inconclusione, una
madre che dà alla luce un figlio ha una
probabilità 37 volte superiore alla “colle-
ga” svedese di vederlo morire entro il pri-
mo anno di vita. In questa giungla di dati
sconfortanticercadifarsibrecciaillavoro
di medici, infermieri e tirocinanti italiani
all’ospedale di Wolisso. Una struttura do-
ve il reparto pediatria può contare su 40
postilettoesoloduepediatri inservizio.E
dove ogni giorno la morte di un bambino è
purtroppo una cosa normale. Se, natural-
mente, il bambino riesce ad arrivarci al-
l’ospedale. (a.s.)

Fame, tubercolosi
e l’incubo della guerra

LA SITUAZIONE
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Ilcostodelviaggiononèproi-
bitivo,ancheseèaspesedeltiro-
cinante. Gli ultimi due studenti
che sono partiti per Wolisso,
Francesco Londero e Giulia
Ventura, hanno però trepidato
nonpocoperprendereilvolodi-
rezione Addis Abeba vista la de-
licatacrisi traEtiopiaeSomalia
scoppiata alla vigilia della loro
partenzaprogrammataperipri-
migiornidigennaio.Inostritiro-
cinanti,però,fannosapereiver-
tici dell’organizzazione, guidata
quest’anno da Federico Marzo-
na,simettonoinviaggiosolosen-
zarischi.EcosìèstatoperFran-
cescoeGiuliachehannotrovato
Addis Abeba tranquilla, così co-
melacittàdiWolisso,conl’ospe-

dale controllato a vista dalla po-
lizia. I ragazzi vengono ospitati
proprio all’interno dell’ospeda-
le, dove c’è anche la scuola per
infermieri.Vittoealloggiocosta-
no circa 8 euro al giorno, con il
biglietto aereo (dipende dalle
compagnie) il tirocinio costa tra
i 700 e i mille euro. I tirocinanti
non ottengono contributi dal-
l’Università di Udine, anche se
proprio l’ateneo friulano, attra-
versoil rettoreFurio Honsell, si
è sempre dimostrato sensibile
alle attività dell’associazione,
ad esempio finanziando il viag-
gioinCilediunodei rappresen-
tanti del Sism, Stefano Parla-
mento,alcongressoannualedel-
l’associazione internazionale.
Ma essere iscritti al Sism (la se-
de è ora in via Colugna 44 nel
padiglioneTullio,prestoperòsi
trasferirà in piazzale Kolbe) si-
gnifica anche impegnarsi quoti-
dianamente nella raccolta di
fondi per fare andare avanti il
progetto “Maternità sicura” a
Wolisso. É vero che la Regione
quest’anno è intervenuta, a con-
fermadellavaliditàdell’iniziati-
va, con un finanziamento di 23
mila euro, ma è altrettanto vero
chei ragazzi hannoraccolto ben
7milaeuro.Come?Attraversola
vendita di prodotti africani o di
magliette in banchetti realizzati
periodicamenteincentroaUdi-
ne, in fierao neicentri commer-
ciali. Prossimo appuntamento
l’8marzoaManzano.Ovviamen-
tesonobeneaccetteancheledo-
nazioni. É possibile per questo
utilizzare il conto corrente nu-
mero C/C Bancario:
1000/00003554, Abi: 06340 Cab:
12399, Cin:M, intestato a: Wolis-
so Project - S.I.S.M. presso:
Friulcassa, filiale 03015, P.zzle
S.Maria della Misericordia 15,
Udine.Utiile,poi,permeglioca-
pire le finalità del progetto, col-
legarsi al sito www.woljsso
project. org. In un colpo solo si
potrà conoscere meglio l’asso-
ciazionedistudentiinmedicina
udinese, pronta tra l’altro a di-
ventare onlus grazie alla fusio-
ne con la Sism “gemella” del-
l’UniversitàdiFerrara,cheinve-
cehaavviatounprogettoaKum-
ba in Camerun. Il nome dell’as-
sociazione sarà “Aid To”, aeting
in developement togheter. (a.s.)

Autofinanziamento anche per costruire pozzi
Il Segretariato studenti in medicina organizza raccolte di fondi. Dalla Regione 23 mila euro

Un bambino
mentre si
nutre
a Wolisso
con la barretta
energetica
messa a
disposizione
dalla Fao.
Le foto di
questa pagina
sono state
scattate dagli
studenti
Giulia Ventura
e Francesco
Londero

Si chiama tirocinio di formazione. Dal punto di vista del curri-
culumuniversitarioglistudentidelquintoesestoannodimedicina
chescelgonodipartireperl’Africaottengono“solo”deicreditiextra
in vista della laurea. Ma, quel che è certo, l’esperienza acquisita sul
campovalepiùdimillecrediti.Insomma,perunostudentechevuole
fareilmedicoinunmeselecosechesiapprendonosonomolte.Ecco
perchè sono già 23 gli studenti partiti in due anni per l’Etiopia.

Chi vuole contribuire al piano
può utilizzare un conto corrente
Informazioni anche su Internet




